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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Fondazione Famiglia Ireneo e Giovanna Rinaldi, Locarno di un sussidio a fondo perso per il risanamento termico e la posa di pannelli solari sul tetto dell’edificio “ala abitativa” dell’istituto Miralago, Brissago, di proprietà dell’omonima Fondazione

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva e si propone la concessione di un sussidio a fondo perso alla Fondazione Famiglia Ireneo e Giovanna Rinaldi, Locarno per l’esecuzione delle opere di risanamento termico e per la posa di pannelli solari sul tetto dell’istituto Miralago, che accoglie adulti con disturbi mentali spesso associati a problemi fisici e psichici.

L’istituto Miralago, comprende due edifici: l’uno riservato a luogo residenziale: “ala abitativa”, oggetto del presente Messaggio, l’altro destinato alle attività occupazionali (di recente costruzione): “ala occupazionale”.

I. INTRODUZIONE
La Fondazione Famiglia Ireneo e Giovanna Rinaldi venne costituita con atto pubblico del 24 ottobre 1962.

Nel 1965 il Consiglio di Fondazione ebbe modo di conoscere, dopo la morte dell’ultimo erede di famiglia, le disposizioni di ultima volontà che prevedevano di “erigere e gestire una casa per la cura e l’educazione dei bambini colpiti da paralisi cerebrale e minorati cerebrali, con particolare riguardo ai bambini di famiglie bisognose”.

Esperite le procedure di successione protrattesi fino al 1969, nel 1970 iniziarono gli studi per adempiere allo scopo contemplato nell’atto di donazione.

Nel 1974 venne stipulato il contratto di acquisto di una proprietà comprensiva di un fabbricato e di un sedime di circa 20'000 mq in territorio di Brissago.

I lavori di ristrutturazione del fabbricato iniziarono nel 1975. Il 28 settembre di quell’anno, l’istituto Miralago dette avvio alla sua attività di internato riservata ai bambini per i quali era necessaria una struttura protetta e pluridisciplinare, dotata di classe speciali, di ateliers di preformazione professionale, di settori pedagogici e terapeutici destinati alle cure globali e particolari tra cui fisioterapia e trattamenti logopedici.

Trascorsi pochi anni dall’entrata in esercizio dell’istituto, emersero nuove esigenze correlate alla progressiva diminuzione di minorenni medio-gravi ed alla costante crescita di richieste di ammissione per casi più complessi, non più sostenibili a domicilio, che richiedevano misure terapeutiche individualizzate e differenziate fino alla presa a carico totale con la copertura anche della fascia notturna.

Il riorientamento dell’istituto venne sostenuto e finanziato dal Cantone, con la nuova Legge cantonale sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 (LISPI), e dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) sulla base dell’articolo 73 della Legge sull’assicurazione invalidità (LAI). 

Fra il 1982 e il 1984 venne costruita l’attuale “ala abitativa”, in grado di adeguare la situazione logistica alle esigenze degli ospiti accolti.

Successivamente la Fondazione allargò il suo campo d’intervento occupandosi anche di ospiti adulti, che costituiscono oggi la totalità dei fruitori della struttura. Tale riconversione trovò pure spunto dagli orientamenti pedagogici cantonali inerenti l’inserimento dei minorenni nelle normali sedi scolastiche o in classi di scuola speciale.

Infatti, l’Istituto, che fino all’inizio del decennio accoglieva durante il giorno 40 ospiti, di cui 36 adulti e 4 minorenni, ha modificato la propria offerta a 35 posti per soli adulti (attualmente 27 interni e 8 esterni). Da allora i minorenni invalidi del Locarnese, ed in generale tutti quelli del Sopraceneri, con un elevato grado di dipendenza e che abbisognano di una presa a carico in istituto (ambulatoriale e/o residenziale), fanno capo alle strutture del Sottoceneri.

A fianco della nuova costruzione, nel vecchio stabile acquistato dalla Fondazione nel 1974 e più volte ristrutturato negli anni ’50 e ’60, erano inserite le aule scolastiche, gli ateliers occupazionali, la mensa e la cucina. L’edificio comprendeva tre corpi costruiti in tempi diversi ma collegati tra loro in modo da formare un’unica costruzione su tre e quattro livelli, ma purtroppo con piani non coordinati da edificio a edificio. La presenza di numerosi dislivelli con scale costituiva una barriera architettonica che ostacolava i percorsi orizzontali per gli ospiti in carrozzella.

Malgrado i ripetuti interventi, non si era potuto né eliminare tali lacune, né migliorare l’organizzazione delle attività terapeutiche distribuite in funzione degli spazi disponibili. L’edificio disponeva inoltre di un impianto di sicurezza antincendio rudimentale, fuori norma, e di un’impiantistica obsoleta, soprattutto con riferimento alla distribuzione dell’acqua calda e fredda, che necessitava di un cospicuo impegno di manutenzione con costi non indifferenti.

Dopo approfondita riflessione e per ovviare a queste disfunzioni, alla fine degli anni novanta la Fondazione decise di demolire il vecchio stabile per lasciare spazio alla nuova “ala occupazionale”.

Questa radicale soluzione ha permesso un rapporto ottimale tra le superfici, le caratteristiche dei locali richiesti (dimensionati sulla base dei criteri indicati dall’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica), la volumetria e il costo.

La nuova edificazione, terminata nel 2002, consta di un fabbricato a cinque comprendente le seguenti attività:

· ai piani superiori (1° e 2° piano) trovano posto i locali di lavoro costituiti dai laboratori con relativi servizi, depositi e locali di pulizia;

· al piano terreno sono concentrati i servizi collettivi adibiti alle attività socializzanti degli ospiti, con la mensa, l’atelier d’economia domestica e la sala per le attività motorie, oltre alla sala ospiti e alla cucina con relativi servizi igienici, depositi e locali di pulizia;

· al piano seminterrato sono situati i locali tecnici e di servizio, i depositi, gli spogliatoi del personale ed il locale di terapie sensoriali.

Attualmente l’istituto è organizzato in 5 settori: amministrazione, terapie, abitazione con gruppi educativi e internato, attività diurne occupazionali ed esternato, servizi.

II.
INDIRIZZO TERAPEUTICO EDUCATIVO

L’istituto Miralago offre un intervento psicopedagogico che assicura una presa a carico specifica a 35 adulti affetti da disturbi mentali, spesso associati a problemi fisici e psichici, attraverso mezzi appropriati per sviluppare al massimo tutte le potenzialità dei singoli.

Tutti gli ospiti presentano una limitazione importante dello sviluppo intellettuale, o delle patologie organiche spesso importanti. I disturbi sono generalmente caratterizzati dalla difficoltà di elaborare e utilizzare le rappresentazioni mentali cui noi facciamo abitualmente ricorso nella vita quotidiana, o da difficoltà percettive e sensoriali, di trasmissione degli stimoli motori, da disfunzioni degli organi interni, da ritardi dello sviluppo psicomotorio o da disturbi di ordine psichico.

Attraverso il lavoro individuale o in gruppo, l’operatore sociale deve, nell’ambito delle proprie competenze, tendere a sviluppare negli utenti tutte le potenzialità di adattamento all’ambiente fisico e sociale e di risoluzione dei problemi della vita quotidiana.

L’intervento psicopedagogico assicura una presa a carico specifica e garantisce, pur distinguendoli, gli interventi sul piano fisico, affettivo e intellettuale. Gli obiettivi dell’intervento sono:

· la sicurezza;

· il benessere;

· la crescita.

Questi elementi non possono essere disgiunti e sono costitutivi delle linee direttive dell’intervento. La presa a carico è articolata e programmata. Essa si svolge attraverso la definizione di piani di intervento educativi individualizzati e di programmi di attività finalizzati al raggiungimento di precisi obiettivi a breve, media e lunga scadenza. La programmazione richiede una chiara conoscenza dei bisogni di ogni singolo ospite e della sua patologia, e necessita di un agire finalizzato in un contesto di organizzazione chiaro, adatto e strutturato.

L’intervento sugli ospiti esige un buon clima di lavoro improntato alla competenza, alla serenità, all’interdisciplinarietà e alla responsabilità. A tal fine occorrono risorse materiali atte a garantire un alto livello di qualità dell’intervento.

L’istituto è aperto tutto l’anno, prevede una presa a carico globale degli ospiti e sostituisce di fatto, in parte o totalmente, la famiglia.

III. L’INIZIATIVA

Trascorsi poco più di vent’anni dalla costruzione “dell’ala abitativa” (edificio progettato e realizzato senza considerare le attuali esigenze di ridurre al minimo le emissioni di CO2), e di fronte all’aumento continuo del costo e del consumo energetico, con il relativo impatto ambientale, la Fondazione Rinaldi ha optato per un risanamento dell’edificio. 

A questo scopo ha affidato un mandato allo studio specialistico AGS di Locarno, ing. Scheu. Quest’ultimo ha dato seguito alla richiesta della Fondazione e, sulla scorta dei dati raccolti, ha redatto un rapporto che conferma il basso grado di isolazione dell’involucro esterno dell’edificio, e quindi l’alto grado di dispersione calorica, così evidenziati:

· risultano grosse deficienze di insolazione nelle vetrate dell’edificio di circa 500 mq, che rappresentano circa 1/3 della superficie totale delle facciate; 

· l’involucro esterno dell’edificio, con pareti di circa 1000 mq., è stato concepito con un isolamento termico del tutto superato e inadeguato rispetto alle norme vigenti;

· esistono molti ponti termici nella costruzione, in particolare tra la soletta di calcestruzzo ed i muri portanti, che provocano un’eccessiva dispersione di calore;

· il tetto, con una superficie di 500 mq, che rappresenta la quinta facciata della costruzione, è fonte anch’esso dispersione calorica.

Sulla base di questi accertamenti, con lettera 10 agosto 2006, la Fondazione informa il Dipartimento […] dell’intenzione di procedere al risanamento termico dell’ala abitativa dell’istituto Miralago. La stessa non risponde più ai requisiti ed alle esigenze odierne di contenimento dei consumi energetici con, come conseguenze principali, un elevato consumo di energia elettrica e fossile, un elevato costo di gestione e l’aumento dell’inquinamento atmosferico e, come conseguenza secondaria, una notevole compromissione del confort abitativo degli ospiti residenti […].

Con lettera del 22 agosto 2006 l’Ufficio preposto del Dipartimento dava riscontro alla Fondazione indicando di aver preso atto della domanda e di aver trasmesso copia della documentazione all’Ufficio federale (UFAS) per il preavviso di loro competenza su una spesa complessiva stimata in franchi 1'332’626.- .

Detto importo trova riscontro nella documentazione “Proposta di risanamento termico dell’edificio 1984 - ala abitativa”, agosto 2006, dello studio progettista arch. Giovanzana Montorfani, Lugano.

Con lettera del 23 gennaio 2007, l’UFAS, sulla base del preavviso 14 dicembre 2006 dell’Ufficio federale della costruzione e della logistica, conferma alla Fondazione la pertinenza dell’iniziativa e concede il nulla osta per la presentazione del progetto definitivo.

Il Dipartimento, con lettera del 15 febbraio 2007, informa la Fondazione Rinaldi che esso si attiene alle indicazioni date dall’UFAS e, per stabilire l’entità del contributo cantonale, attende l’esito della perizia tecnica dell’Ufficio delle costruzioni federali.

Con lettera del  13 agosto 2007, la Fondazione sottopone al Dipartimento il progetto definitivo accompagnato dalla relazione tecnica sugli interventi del luglio 2007. L’importo dell’intervento ammonta a franchi 1'758'076.-.

A seguito di una perizia allestita dall’Ufficio prevenzione infortuni, il 29 ottobre 2007 la Fondazione aggiorna il preventivo di 21'900.- franchi in seguito alla necessità di modificare la tipologia di vetri impiegata nel progetto.

La nuova spesa complessiva ammonta a franchi 1'779’976.-

IV. IL PROGETTO 

Il progetto definitivo di risanamento dell’edificio “ala abitativa” del luglio 2007, allestito dallo studio di architettura Giovanzana Montorfani di Lugano unitamente alla relazione tecnica, motiva e illustra gli interventi nei seguenti termini:

[…] Il progetto realizzato più di vent’anni or sono, non poteva certamente prevedere le attuali esigenze di risparmio energetico.

La progettazione generale, la concezione tecnica ed architettonica, così come l’esecuzione dei dettagli costruttivi, non sono più adeguati alle normative ed alle esigenze odierne di contenimento dei consumi energetici.

Il risparmio energetico è da tempo una necessità imposta sia dai continui aumenti del prezzo del petrolio che dalla volontà della Confederazione e dei cantoni di ridurre il minimi termini lo spreco d’energia…

…In Svizzera più della metà del fabbisogno d’energia finale (51%) è destinata agli edifici, alla quale dobbiamo aggiungere l’energia necessaria per la loro costruzione (9%).

È evidente che la priorità del risparmio energetico consiste proprio nella riduzione del fabbisogno d’energia del parco immobiliare …

… Questo obiettivo è raggiungibile tramite risanamenti mirati delle costruzioni esistenti e con la corretta progettazione e realizzazione dei nuovi edifici […].

Il progetto propone un risanamento termico della costruzione così dettagliato:

· un intervento sull’involucro della costruzione (facciate) con il miglioramento generale della coibentazione. Per le pareti (muri e pilastri portanti) si prevede la posa di uno strato di 14 centimetri di materiale isolante coperto con pannelli d’alluminio, quale rivestimento di protezione dalle intemperie; 

· la messa in opera e posa sul tetto di una nuova isolazione termica crea uno spessore di 20 centimetri con l’aggiunta di uno strato di nuova impermeabilizzazione di 6 centimetri;

· l’installazione sul tetto della costruzione di almeno 80 mq di pannelli solari termici per la produzione d’acqua calda sanitaria;

· il ricupero di calore dell’impianto di ventilazione della piscina per ridurre i consumi d’energia elettrica e termica, la sostituzione del monoblocco di ventilazione della piscina e la modifica dell’impianto idraulico che collega le due costruzioni in modo di convogliare l’eccedenza d’energia termica (termopompa, recupero di calore impianto di ventilazione e pannelli solari) verso l’edificio adiacente destinato ad “ala occupazionale”;

· la sostituzione dei vecchi serramenti con serramenti e vetri della nuova generazione a basse emissioni. 

Stando ai calcoli esposti nella relazione tecnica si quantifica un risparmio economico sul consumo per riscaldamento di circa 35'000.- franchi annui così definiti:

· 15'600.- franchi all’anno, per l’adozione dei provvedimenti di risanamento dell’involucro dell’edificio;

· 19'650.- franchi all’anno, con l’adozione di un impianto solare termico per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria e lo scarico dell’eventuale eccesso d’energia nella piscina esistente.

Il risanamento termico e l’utilizzo di nuove energie comporta questi vantaggi:

· una minore dipendenza dell’istituto Miralago dalle energie fossili non rinnovabili con costi già ora elevati e che potranno aumentare con l’introduzione della tassa sul CO2;

· una riduzione sensibile dei costi di gestione dell’istituto;

· un netto miglioramento delle condizioni d’abitabilità degli spazi di residenza e di lavoro dell’istituto e di confort degli ospiti;

· una drastica riduzione delle immissioni di CO2 nell’ambiente, come auspicato dalla Confederazione e dal Cantone Ticino.

V. COSTI

Il preventivo dei costi che accompagna il progetto definitivo presenta una spesa complessiva di franchi 1'758'076.-. 

Essi sono così riassunti:

	2
	edificio
	1'611'700.-

	5
	costi secondari
	146'376.-

	Totale/Iva inclusa
	1'758’076.-


L’aggiornamento del mese di ottobre 2007 aumenta il costo dell’intervento a franchi 1'779'976.-.

	2
	edificio
	1'633’600.-

	5
	costi secondari
	146’376.-

	Totale/Iva inclusa
	1'779’976.-


L’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, con perizia 8 novembre 2007, ha stabilito l’importo sussidiabile in franchi 1'712’400.-. 

Sulla scorta di questa perizia, l’Ufficio federale assicurazione invalidità, con decisione 19 dicembre 2007, ha attribuito un contributo pari a un terzo dell’importo ritenuto sussidiabile, pari a franchi 570'800.-.

Progetto e preventivo di spesa sono stati sottoposti per esame e preavviso all’Ufficio lavori sussidiati e appalti che con rapporto 22 gennaio 2007, si è allineato alla perizia federale e conferma:

costo del preventivato aggiornato:
franchi 1'779'976.-

costo computabile:
franchi 1'712’400.-

Ai fini del sussidio cantonale a fondo perso, in analogia alla perizia federale, si considera il costo ritenuto sussidiabile pari a franchi 1'712’400.-.

VI. COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE
L’istituto è parte integrante della pianificazione settoriale per il periodo 2004/2007, ai sensi dell’art. 73 cpv. 2, lettere b e c LAI, con un contingente di 35 posti.

La "Pianificazione annuale 2007 delle strutture per invalidi adulti sussidiate dall’assicurazione invalidità nel Canton Ticino", DSS, novembre 2006, è stata approvata dall’UFAS. 

L’intervento di risanamento non comporta un aumento del numero di posti assegnati all’istituto.

Si coglie l’occasione della presentazione di questo messaggio per informare il Parlamento che, a seguito dell’entrata in vigore della NPC, la spesa a carico del Cantone per finanziare la gestione di strutture collettive per invalidi è passata da 32 milioni di franchi a 91.5 (preventivi approvati 2007 e 2008).

Il dispositivo federale che regola le prestazioni collettive dopo l’abrogazione dell’art. 73 della LAI, stabilisce un periodo di tre anni entro i quali i cantoni devono adeguare le proprie basi legislative ed organizzative.

Il Gran Consiglio, durante la sessione dello scorso mese di dicembre, ha modificato ed aggiornato la Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI), secondo il dispositivo federale.

Anche la quota-parte dei sussidi per investimenti precedentemente erogata dalla Confederazione dovrà essere assunta dai cantoni. Si osserva tuttavia che l’investimento oggetto di questo messaggio potrà ancora beneficiare del sussidio federale, visto che la relativa decisione di finanziamento è stata emanata dall’UFAS prima dell’entrata in vigore della NPC. La determinazione del sussidio cantonale avverrà perciò secondo la normativa previgente, che prevede un sussidio massimo pari al 50% del valore riconosciuto.

VII. FINANZIAMENTO

La Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 (LISPI), consente di finanziare la costruzione, la ricostruzione, l’ampliamento, l’ammodernamento di case per invalidi nel limite massimo del 50% della spesa preventivata, ritenuta la capacità finanziaria del beneficiario, eventuali sussidi concessi da altri enti e le esigenze del programma cantonale (art. 12 cpv. 1 e 3).

I valori di riferimento utilizzati per l’allestimento del piano di finanziamento proposto scaturiscono dalla perizia federale basata sul programma indicativo dei locali per le costruzioni dell’assicurazione invalidità. Si propone di confermare il medesimo parametro di valutazione per il sussidio cantonale.

Il contributo cantonale è stato inizialmente inserito a piano finanziario tenuto conto del preventivo di massima presentato nell’agosto 2006 (franchi 670'000.-, pari al 39.1% dell’importo sussidiabile). Il 1° febbraio 2008 la Fondazione ha inoltrato il piano di finanziamento dell’opera chiedendo la possibilità di adeguare il contributo cantonale al 50% del valore sussidiabile. Compatibilmente con i limiti a disposizione, il piano finanziario è stato adeguato di franchi 100'000.-, consentendo di erogare un sussidio cantonale pari a franchi 770'000.-, pari al 44.9% del valore d’investimento sussidiabile.

Si osserva inoltre che il piano finanziario settoriale non consente di adeguare il contributo cantonale alle variazioni dell’indice medio dei costi di costruzione, pertanto si propone la formula del contributo unico a fondo perso.

Il committente è così chiamato a monitorare il rispetto dei costi d’intervento preventivati e, in linea con quanto previsto dalla legislazione vigente, ad assumere una quota parte del costo non coperto dai sussidi federali e cantonali.

Con queste indicazioni il finanziamento del risanamento e dell’installazione dei pannelli solari avverrà nel modo seguente:

	Costo totale dell’opera
	fr. 1'779'976.-
	

	Contributo federale ai sensi dell’art. 73 LAI (1/3 di 1'712’400.-)
	
	fr. 570’800.-

	Contributo cantonale in base alla LISPI (ca. 45% di 1'712’400)
	
	fr. 770’000.-

	Totale 
	fr. 1'779’976.-
	fr. 1'340’800.-

	Differenza a carico della Fondazione
	
	fr. 439'176.-


Alla Fondazione Famiglia Ireneo e Giovanna Rinaldi, Locarno rimane a carico una quota-parte per un ammontare di franchi 439’176.-. 

Tale importo sarà assunto dalla Fondazione senza ricorso a mezzi di terzi: pertanto, nei costi di gestione dell’istituto non figureranno oneri per interessi e ammortamenti.

VIII. PROPOSTA DI SUSSIDIO

Per i lavori di risanamento energetico e per l’installazione di pannelli solari sull’edificio “ala abitativa” dell’istituto Miralago, Brissago, oggetto del presente messaggio, sulla base degli artt. 7 lettera a) e 12 lettera a) della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979, e ritenuta la disponibilità prevista a piano finanziario 2008/2011, si propone la concessione di un sussidio unico, non soggetto al rincaro (indice del costo di costruzione), di franchi 770’000.-, 

Alla Fondazione non saranno riconosciuti interessi e ammortamenti sul capitale proprio impiegato.

IX. RELAZIONE CON IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è iscritta a piano finanziario 2008/2011, settore 32 istituti reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS 233. 51. 3064: Brissago: risanamento termico istituto Miralago.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento (PF 233. 51. 3064): fr. 770'000.-

-
spese correnti:
l’istituto è già sussidiato dal Cantone.

Trattandosi di interventi strutturali non sono previsti aumenti di personale. La quota-parte dell’investimento non sussidiata sarà assunta dalla Fondazione, pertanto nei costi di gestione non figureranno oneri derivanti dal ricorso al capitale di terzi.

-
enti subalterni e Comuni:
nessun onere;

-
effettivo del personale:
invariato.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione Famiglia Ireneo e Giovanna Rinaldi, Locarno di un sussidio a fondo perso per il risanamento termico e la posa di pannelli solari sul tetto dell’edificio “ala abitativa” dell’istituto Miralago, Brissago di proprietà dell’omonima Fondazione

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge 14 marzo 1979 sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi;

-
visto il messaggio 18 marzo 2008 n. 6037 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Fondazione Famiglia Ireneo e Giovanna Rinaldi, Locarno, è accordato un contributo unico a fondo perso di fr. 770’000.- per il risanamento energetico dell’edificio “ala abitativa” dell’istituto Miralago, Brissago, in base alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi, del 14 marzo 1979.

2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice medio dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto “contributi per investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

9

